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Il professor Poggi, al centro dell’inchiesta, iscritto alla Lega per cercare contatti politici

Falsi esami, 700 medici coinvolti
Bindi all’Ordine: «Sospendeteli»
L’ indagine sulla truffa delle analisi ai danni delle Usl si allarga e punta ad individuare le eventuali
coperture politiche e amministrative. La ministra della Sanità chiede provvedimenti per i medici indagati.

Il presidente scampato all’incidente mentre si dirigeva in Francia

L’aereo di Clinton
ha sfiorato la collisione
«Air Force one» ha rischiato uno scontro frontale con un Boeing 747 della Ups
il 27 maggio scorso sopra l’Atlantico. Tragedia sventata dal computer di bordo.

Inchiesta
pedofili
Nuovo arresto
a Sanremo
SANREMO. Dall’aspetto
signorile e riservato,
Alfiero A., 39 anni,
sanremese disoccupato,
era il complice di Marco R.,
il portiere d’albergo che
schedava i bambini e
cercava ragazze-madre
nelle agenzie matrimoniali.
Il secondo pedofilo è stato
arrestato ieri a Sanremo
dagli agenti della Squadra
Mobile di Imperia con
l’accusa di violenze sessuali
su minori. Subito comparso
davanti al Giudice per le
indagini preliminari,
l’uomo si è avvalso della
facoltà di non rispondere,
come aveva fatto il suo
amico. Almeno tre
bambini, vittime del clan di
pedofili, lo avrebbero
riconosciuto come autore
delle violenze. Un atto di
coraggio reso possibile dai
genitori che hanno
esortato i piccoli a
confessare i loro drammi. È
così caduto un doloroso
muro del silenzio che
durava da anni. Al
momento si sa che i due
pedofili avrebbero agito
insieme in almeno due
circostanze. Adesso gli
inquirenti stanno
ricostruendo un’attività di
devianza sessuale che
durava da almeno sette
anni. Alcuni bambini
sarebbero stati adescati nel
centro storico della città
del Festival ed invitati a
festini a luci rosse. Il
sostituto procuratore
Marcello Basilico e gli
agenti della Mobile stanno
adesso verificando se i due
abbiano goduto di
appoggi, omertà e di
ulteriori complicità. Il
numeroso materiale
sequestrato comprende
indirizzari, lettere
compromettenti e
corrispondenza con
diverse città. Non è escluso
ora che l’inchiesta si
allarghi ad altre provincie e
sfoci nella scoperta di una
rete di pedofili che si
scambiava informazioni sui
bambini.

M. F.

MILANO. L’inchiesta sulla truffa del-
le analisi cliniche si allarga ancora e,
chiarito in sostanza il «primo livel-
lo», sembrapuntare oraa smaschera-
re le eventuali coperture politiche e
amministrative che potrebbero aver
agevolatoilsistemadelleprescrizioni
fantasma costate almeno mille mi-
liardi al Servizio sanitario nazionale.
E intantoilministrodellasanitàRosy
Bindi chiede al Consiglio dell’ordine
dei medici di Milano di sospendere
cautelativamente tutti i medici coin-
voltinell’inchiestagiudiziaria.

I sostituti procuratori Francesco
Prete e SandroRaimondi, titolaridel-
l’inchiesta,hannotrascorsoquasi in-
teramente giornata di ieri interro-
gando Pietro Gallo, il fattorino del
Centro di medicina nucleare del pro-
fessor Giuseppe Poggi Longostrevi,
cioè l’uomo cheperanniavevacome
incarico principale quello di recapi-
tarebustepienedisoldiaimedici che
si prestavano ad aprire il proprio ri-
cettario per richiedere costosissimi
esami clinici (spesso non necessari)
che poi le Usl pagavano pronta cassa
alcentrodelprofessorPoggi.Anchea
lui, cheattualmentesi trovaagli arre-
stidomiciliari, imagistrati inquirenti
avrebbero posto qualche domanda
circa eventuali «gratificazioni» con-
segnate anche in qualche ufficio im-
portante della sanità lombarda o di
qualche Unità sanitaria locale mila-

nese. Ma a quanto pare il fattorino,
che pure ha raccontato molte cose,
non ha saputo fornire elementi utili
per l’individuazione di eventuali co-
perturepolitico-amministrativeal si-
stema della tangente medica orche-
strato dal patron del Centro di medi-
cinanucleare.ChePoggiLongostrevi
fosse a caccia di riferimenti politici lo
avrebberaccontatoun’altrasuastret-
ta collaboratrice, Franca Cuccione,
che agli inquirenti ha anche detto
che il professore si era anche iscritto
alla Lega Nord. Un sistema che, stan-
do a quanto sta emergendo dalle in-
dagini, sarebbe stato molto più este-
so: almeno altre sei strutture medi-
che convenzionate con il Servizio sa-
nitario nazionale avrebbero fatto ri-
corso a «incentivi economici» per i
medici iperprescrittoridiesamiclini-
ci a loro favore. Una competizione
che avrebbe fatto scattare una vera e
propria asta della prescrizione: per-
ché qualche medico ha rialzato il
prezzo, facendodisinvoltamenteno-
tare al Centro di medicina nucleare
cheun’altrastrutturaconcorrenteof-
frivacompensimigliori.Così fan tut-
ti,hannodetto insostanzaalcunide-
gli undici arrestati nel corso degli in-
terrogatori di questi giorni. E infatti
sul tavolo dei pm Prete e Raimondi si
sta allungando a dismisura l’elenco
di medici che avrebbero ricevuto
«premi di produzione» dai centri cli-

nici convenzionanti. Circa 300 sa-
rebbero i beneficiari di vere e proprie
mazzette come contropartita di pre-
scrizioni suordinazione,maaltri400
circa avrebbero accettato quantome-
no dei regaliper qualchepaziente in-
dirizzato al Centro di medicina nu-
cleare.

La segretaria del professor Poggi
Longostrevi, Santa Scoccimarro, ha
ricostruito agli inquirenti l’itinerario
deisoldichemensilmenteentravano
nella sempre più pingui casse del
Centro di medicina nucleare: una
volta al mese una cifra attorno ai 500
milioni venivano dirottati verso i
contidiunasocietà lussemburghese,
laCif, chesecondol’accusafacevaca-
po a Poggi Longostrevi. L’eco dello
scandalo, intanto, è arrivata a Roma:
ieri ilministrodellaSanitàRosyBindi
ha inviato un telegramma al presi-
dente del Consiglio dell’ordine dei
medici di Milano Enrico Bergonzini
per chiedere formalmente che i pro-
fessionisti coinvolti vengano sospe-
si. «È inqualificabile il comporta-
mentodi questi colleghi se veramen-
te hanno preso tangenti - ha com-
mentatoilpresidentedellafederazio-
ne nazionale degli ordini dei medici,
AldoPagni -occorreràstareattentiad
esaltare il concetto che la concorren-
zatrapubblicoeprivatodàqualità».

Giampiero Rossi

WASHINGTON. L’Air Force One
questa volta ha rischiato grosso.
L’Aeronauticamilitarestatunitense
haiericonfermatocheilBoeing747
del presidente Clinton ha sfiorato
una tragica collisione mentre era in
volo sull’Atlantico. L’incontro rav-
vicinatorisaleallascorsasettimana:
l’aereo del presidente aveva perico-
losamente avvicinato un Boeing
747 della UPS (United Parcel Servi-
ce)cheviaggiavanelladirezioneop-
posta. I due velivoli si sono trovatia
soli trecento metri di distanza in
verticale e a tre mila in linea oriz-
zontalel’unodall’altro.

La mancata collisioneè avvenuta
nelle prime ore di martedì 27 mag-
gio, 340 chilometri a ovest di Shan-
non, in Irlanda. Il Boeing della UPS
era partito da Colonia, in Germa-
nia,edirigevaversoFiladelfia,men-
tre l’aereo di Clinton era decollato
nel pomeriggio di lunedì dalla base
di Andrew vicino Washington di-
retto all’aeroporto parigino di Orly.
Il presidente eraatteso perprendere
partealverticedeipaesidellaNato.

Tutto è iniziato quando nella ca-
bina di pilotaggio dell’Air Force
One il computer di bordo, messo in
allerta dal sistema anti-collisione,
ha iniziato insistentementeadare il
segnale sonoro di allarme: «TRAF-
FIC, TRAFFIC». Quasi nello stesso
momento i controllori di volo in

servizio a Shannon hanno identifi-
cato sui radar le sagome dei due ae-
rei che stavano paurosamente avvi-
cinandosi.AipilotideidueBoeingè
stato immediatamente intimato di
cambiare rotta. E‘ mancatodavvero
poco. Il capitano Dom Devitto, che
era ai comandi del cargo dell’UPS,
hadichiarato che si è trattatodi«un
episodio serio». Mentre Laura Fel-
dman, portavoce dell’Aeronautica
militareUsahaprecisatoche«ilpre-
sidentenonèmai statoinpericoloe
per il nostro pilota non c’è maistata
emergenza».

Il presidente Clinton sarebbe sta-
to informatosoloduegiorni fadella
tragedia sfiorata, in coincidenza
con un comunicato del Sindacato
piloti indipendenti che ha reso no-
to l’intera vicendae cheda tempo si
batte per installare sistemi anti-col-
lisione anche sui velivoli in servizio
cargo. Tutti gli aerei Usa addetti al
trasporto passeggeri sono obbligati
ad avereabordounsofisticatosiste-
ma anti-collisione (il TCAS, Traffic
Alert and Collision Avoidance Sy-
stem, il cui costo si aggira sui cento
mila dollari) ma i voli cargo sono
esentati perchè trasportano un nu-
mero limitato di persone. L’Air For-
ceOneèinvecemunitodicongegni
di sicurezza eccezionali che com-
prendonotraglialtriancheunsiste-
maanti-missile.

Muore d’infarto
In ospedale
lo derubano

È stato colto da infarto
cardiaco domenica scorsa
ed è giunto morto al pronto
soccorso dell’ospedale
Cardarelli di Napoli dove,
secondo la denuncia dei
familiari, ignoti gli
avrebbero sottratto otto
milioni custoditi in una tasca
dell’abito. Gennaro Badillo,
43 anni, di Marano, in
provincia di Napoli, era
stato colto da malore sabato
scorso. L’uomo, un
commerciante di auto
usate, è tornato in ospedale
domenica, ma i medici del
Cardarelli ne hanno
soltanto potuto constatare
la morte. I familiari di
Badillo, dopo i funerali,
hanno presentato denuncia
contro ignoti perché dal
cadavere sarebbero stati
sottratti gli otto milioni
d’incasso dell’autosalone.

Dal riciclaggio di denaro sporco al traffico di armi. Chiesti 65 rinvii a giudizio

«Cheque to cheque», l’inchiesta decolla
Trovati campi di addestramento per mercenari
Decisive le dichiarazioni del faccendiere Francesco Elmo. I «combattenti» erano impiegati in gran parte nei
paesi africani. Nuovi spunti d’indagine sull’omicidio della giornalista Ilaria Alpi.

SERIAL KILLER

DALL’INVIATO

NAPOLI. «Cheque to cheque» non
finisce di riservare sorprese. Proprio
quando un filone si chiude con la ri-
chiesta di rinvio a giudizio di 65 per-
sone sotto l’accusa di contrabbando
di valuta, falso ed associazione per
delinquere, si apre un alto capitolo,
quello del reclutamento ed addestra-
mentodi«mercenari»,chesarebbero
stati impiegati inBosniaeinLiberia.I
magistrati, che mantengono uno
stretto riserbo su questa nuova tran-
che, hanno anche individuato due
«campi» di addestramento, uno nei
pressi del porto di Talamone, nel
grossetano, (uno scalo già oggetto di
indaginidivarieprocureperchèsiso-
spettache daquìpossanoessere state
effettuate spedizioni illegali di arma-
menti) ed un secondo a pochi chilo-
metri da Giulianova, in Abruzzo. Gli
«organizzatori» di questi campi po-
trebbero esser stati, sostengono i giu-
dici, Nicholas Oman e Misic Gora-
dze, di origine slovena, con l’aiuto
degli italianiFrancoGiorgieLorenzo
Mazzega, le stesse persone a cui è sta-
tasequestrataunapiccolaquantitàdi

osmio, materiale usato nella fabbri-
cazionedegliordigninucleari,cheri-
guarda però un altro filone della in-
dagine.

La richiesta di rinvio a giudizio per
65 imputati, avanzata da Fortuna e
Novelli, per uno dei tanti filoni del-
l’inchiesta, quello «originario», vie-
ne sommerso da quantoscopertodai
Pm, anche grazie alle rivelazioni di
Francesco Elmo, un faccendiere arre-
stato due anni fa che ha accettato di
collaborareconlamagistratura.

Così tra le pieghedell’incartamen-
to escono flash sulla morte di Ilaria
Alpi. Le indagini nei confronti di
FrancoGiorgiriguarderebberoanche
rapporti traquest’ultimoeSaidOmar
Mugne, titolare della “Shifco’’, sulla
quale la procura di Roma sta condu-
cendo accertamenti nell’ambito del-
l’inchiesta sull’omicidio della gior-
nalista italiana. Ma nell’incartamen-
to c’è anche altro. Ad esempio, i lega-
micheunufficialedell’esercitoitalia-
no aveva (e forse potrebbe avere an-
cora) con Licio Gelli e suo figlioMau-
rizio (gli atti sono stati trasmessi alla
procura di Arezzo), la figura di un ex
agente della Cia, Roger D’Onofrio,

una informatrice dei servizi segreti
francesi, Solange Vercruysse, un no-
taio austriaco, Franz Helm, ed uno
svizzero, Rudolph Meroni, con tanto
di segretaria di origine bulgara. Una
indagine che si snoda fino in Belgio
ed in Olanda dai fratelli Herigers e da
Gerardus Van De Vooren. Nei con-
fronti di questi personaggi perorac’è
la richiesta di rinvio a giudizio per
contrabbando di valuta, «clonazio-
ne» di titoli di Stato, associazione per
delinquere.

Esce dall’indagine, per difetto di
giurisdizione, Vladimir Zirinovsky.
Gli atti relativi ai contatti fra il leader
ultranazionalista russoe il trafficante
NicholasOmansonostati inviatialle
autorità slovene. I giudici restano,
ancora, inattesadellerispostedell’ar-
civescovo di Barcellona Ricard Maria
Cales. La rogatoria internazionale,
prima respinta, è stata, poi, accolta
dalleautoritàspagnole,mal’altopre-
lato si è rifiutato di sottoporsi all’in-
terrogatorio. Un atteggiamento ben
strano considerato che la curia spa-
gnola si è detta sempre «completa-
mente estranea, al riciclaggio di 100
milioni di dollari attraverso un «pas-

saggio» svizzero. Questa parte del-
l’inchiestaèstataavocatadallostesso
procuratore capo Ormanni che è de-
cisoavedercichiaro.

La chiusura della prima parte del-
l’inchiestaèdunquebenpocacosari-
spetto a quello contenuto nelle deci-
ne di volumi accumulati paziente-
mente dai Carabinieri che dalla ca-
serma di Vico Equense e dal coman-
do del gruppo, neipressidiPomiglia-
no, da tre anni stanno lavorando a
questa indagine. Eppure la richiesta
di rinvio a giudizio riguarda proprio
l’iniziodell’indagine«chequetoche-
que», partita dalla vendita di cospi-
que somme di denaro (sporco) effet-
tuate da un pescivendolo di Castel-
lammare di Stabia. Furono quelle
operazioniametteresull’avvisocara-
binieri emagistrati, che acciuffarono
quasi subito Francesco Elmo. Sem-
brava una «normale» operazione an-
tiriciclaggio, ma da quando Elmo ha
cominciato a collaborare si è trasfor-
mato in un vastissimo intrigo inter-
nazionale che promette di riservare
ancoradelleclamorosesorprese.

Vito Faenza

La donna era stata contagiata dal virus senza saperlo da un suo fidanzato. Nessun proposito di «vendetta»

Contrordine: la lady di Modena non è «dark»
Il magistrato è orientato per l’archiviazione. Non dovrebbe correre rischi anche l’uomo che denunciò la donna: «Era in buona fede».

In Giappone
zainetti
anti-mostro
ai bambini

DALLA REDAZIONE

MODENA. Si sgonfia, e si avvia ad
essere archiviata, l’inchiesta sulla
presunta «dark lady» modenese.
Trentacinque anni, sieropositiva,
era stata accusata dall’ultimo dei
suoiamantidiaverecercatodiinfet-
taredeliberatamenteisuoinumero-
si partner occasionali. Il motivo?
Avevascopertodiesseresieropositi-
va solo dopo la morte per Aids di un
suo compagno che non le aveva
mai rivelato diesseremalato.Undi-
segno criminoso che le è costato l’i-
scrizione sul registro degli indagati
con l’accusa di omicidio colposo.
Ma ieri, la procura ha iniziato una
decisa retromarcia: «Abbiamo svol-
to tuttigliaccertamenticonscrupo-
lo-haaffermatoilprocuratorecapo
Walter Boni - e il reato ipotizzato
inizialmente potrebbe non confi-
gurarsi». La donna infatti, sarebbe
venuta a conoscenza di esser stata
infettata solo pochi mesi fa, circo-
stanza che fa crollare l’ipotesi del
progetto diabolico di infettare per

vendetta quanti più uomini possi-
bile.

Come è nata dunque quella che,
almeno nelle sue dimensioni, si sta
rivelando una leggenda metropoli-
tana? Tutto potrebbe nascere dal-
l’immaginazione fatta dallo stesso
amante della donna che, spaventa-
to dalla notizia di avere avuto una
relazione con una sieropositiva, ha
pensato di andare a denunciarla.
Manonsolo.Haraccontatoalmagi-
strato che la ragazza avrebbe avuto
altre otto relazioni molto probabil-
mente cercate con l’obiettivo della
vendetta. Sono bastati però alcuni
giorni, per ridimensionare il caso e
metterlonellagiustaluce.

Lagiovanedonnaèlaprimavitti-
ma di tutta questa storia. Contagia-
ta dal virus nel corso di una relazio-
nedurantelaqualeilsuocompagno
nonleavevamaidettolaverità,haa
suavoltaespostoalrischiogliuomi-
ni con cui ha avuto successivamen-
te rapporti. La paura e il pregiudizio
l’hanno trasformata in una sorta di
«untrice».

Ieri pomeriggio sono stati ascol-
tati alcuni uomini, ex compagni
dellaragazza.Dovrebbeesserel’ulti-
mo atto del magistrato che ha già
acquisito idocumenticlinicielade-
posizionedialtritestimoni.Quindi,
questa mattina, il caso potrebbe es-
sere già archiviato. L’uomo che ha
scatenato la caccia alla strega, non
dovrà neppure rispondere di calun-
nia. Il capo della procura sembra
convinto che abbia agito in buona
fede, allarmato dal pericolo che la
donna potesse avere relazioni con
altriuomini.

Non esiste dunque nessuna «un-
trice», nessuna giovane donna del-
l’alta società che adesca nei locali
notturni gli uomini per trascinarli
nell’incubo della malattia. Esiste
unadonnadisperata,chehascoper-
to la verità nel modo più tragico, at-
traverso la notizia della morte di un
suo vecchio compagno. Ha conti-
nuato ad avere rapporti non protet-
ti anche dopo? La ricostruzione che
lamagistraturastafacendoattraver-
sol’esamedellecartelleclinicheegli

interrogatori dei protagonisti di
questa vicenda, non ha ancora per-
messo di escluderlo con assoluta
certezza.

Mainognicaso,èesclusaqualsiai
intenzionalità.Sullosfondorimane
l’irresponsabilità di chi ha accettat-
to o cercato rapporti non protetti, il
pregiudiziodichihavolutoesorciz-
zare la paura della malattia con il ri-
corso ai giudici. Sul piano penale è
difficile che rimanga qualche trac-
ciadiquestastoria.Standoalleaffer-
mazioni del procuratore capo, sarà
difficile, anche se fosse provato che
ladonnahaavutorapportinonpro-
tetti quando era già venuta a cono-
scenza di essere sieropositiva, che
possa essere accusata di lesioni. Se
qualcosa può restare di questa vi-
cenda, trasformatasi nel giro di po-
chi giorni in una leggenda metro-
politana, è la conspevolezza di
quanto sia ancora forte la spinta a
isolareecriminalizzarechidell’Aids
èvittima.

Nico Caponnetto

KOBE. E‘ un allarme
elettronico appeso allo
zainetto di un gruppo di
ragazzi usciti da scuola e
diretti verso casa, nella
cittadina di Kobe, nel
Giappone occidentale.
Nello sforzo di
proteggerli, nei giorni
scorsi, sono stati
distribuiti circa 1500

allarmi agli scolari di tutta la zona dove, il 27 maggio scorso,
all’entrata di una scuola, è stata trovata la testa mozzata di
un ragazzo di 11 anni, J.H.
Il killer gli aveva infilato tra i denti un biglietto dove
provocatoriamente aveva lasciato scritto: «Provate a
prendermi». Un macabro rituale che richiama un’antica
usanza giapponese atta a scacciare i demoni.
Ma non si tratta dell’unico episodio di brutale violenza a
danno di un minore verificatosi in quest’area. A partire da
gennaio sono iniziate una serie di impressionanti aggressioni
a bambini, una delle quali era costata la vita di una scolara di
dieci anni, massacrata a randellate, mentre un’altra di 9 era
stata accoltellata. La polizia che sta indagando non è ancora
in grado di stabilire se le violenze di questi ultimi mesi sono
fra loro collegate. Sta di fatto che tra gli abitanti della zona
teatro dei crimini ormai si parla di un unico «mostro di
Kobe».

Molestava
le alunne
Prof arrestato

La polizia ha arrestato, con
l’accusa di “atti di libidine ed
atti sessuali” ai danni di
alcune alunne, un docente
del Liceo Classico
”Garibaldi” di Castrovillari.
Si tratta di Vittorino Pesce,
53 anni, di Frascineto
(Cosenza), professore di
lettere. Le indagini erano
state avviate nel febbraio
scorso dopo le denunce dei
genitori di alcune alunne. Il
docente avrebbe preteso
prestazioni sessuali dalle
allieve promettendo in
cambio un trattamento di
favore.


